
       Roma, 25/02/2003

INFORMATIVA N. 11

OGGETTO: Articolo 44 della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Aspetti particolari.

1. Articolo 44, comma 3, legge n. 289/2002. Regolarizzazione.

Come precisato al punto 5) dell’informativa Inpdap n. 4 del 23 gennaio 2003, il titolare
di pensione di anzianità, che regolarizza la sua situazione pregressa (articolo 44, comma
3 del collegato alla legge finanziaria) e continua a prestare l’attività lavorativa, può
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accedere al nuovo regime di totale cumulabilità a decorrere dal 1° gennaio 2003
versando, altresì, un importo una tantum secondo le modalità indicate al punto 3) della
stessa informativa (articolo 44, comma 2).
In tal caso l’interessato, che ha regolarizzato i periodi fino al 31 marzo 2003, ha diritto
alla restituzione di quanto versato per regolarizzare la sua posizione, per la parte relativa
ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2003.
In merito a tali fattispecie, da parte di alcune Sedi  provinciali e territoriali sono
pervenute, nelle vie brevi, richieste volte a conoscere se esiste la possibilità di detrarre
direttamente  dall’importo  da versare a titolo di regolarizzazione  le quote
corrispondenti ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2003.

Questa Direzione ritiene che non esistano elementi ostativi all’accoglimento di tali
versamenti qualora l’interessato provveda anche al versamento dell’importo una tantum
dovuto per l’accesso al regime di totale cumulabilità (articolo 44, comma 2) ed effettui
entrambi i versamenti in un’unica soluzione .
In questa ipotesi l’interessato è tenuto ad integrare la causale relativa al bollettino di
versamento utilizzato per la regolarizzazione “articolo 44, comma 3, legge 289/2002”
con l’ulteriore indicazione “Effettuata compensazione”.
Resta inteso che si procederà alla sistemazione e regolarizzazione della situazione
pensionistica solo dopo aver acquisito entrambe le copie delle ricevute di versamento
effettuate da parte dell’interessato e previa verifica dell’esattezza degli importi versati.
A tal fine, qualora l’interessato versi in unica soluzione sia l’importo una tantum dovuto
per la regolarizzazione sia quello dovuto per l’accesso al regime di totale cumulabilità,
l’importo dovuto a titolo di regolarizzazione può essere ridotto delle quote relative ai
mesi di gennaio, febbraio e marzo 2003.
In tal caso l’importo da detrarre per le quote relative ai tre mesi da gennaio a marzo
2003 è determinato con la seguente proporzione:

M : I =  3 : X

X = I*3/M

Dove:

X = importo delle quote relative ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2003

M = mesi da regolarizzare (si trasformano in mesi le annualità già arrotondate da
regolarizzare secondo quanto indicato al punto 5 della citata Informativa n. 4)

I  =  importo teoricamente dovuto per la regolarizzazione

3 =   il numero dei mesi da restituire relativi a gennaio, febbraio e marzo 2003.

Esempio:
L’interessato è nelle condizioni di usufruire sia della disposizione sulla regolarizzazione
(comma 3 dell’art. 44 della legge finanziaria) sia di quella per l’accesso alla totale
cumulabilità (comma 2 del medesimo articolo); intende, quindi, procedere ai versamenti
delle due fattispecie considerate in un’unica soluzione detraendo, dal versamento
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relativo alla regolarizzazione, l’importo delle quote dei mesi di gennaio, febbraio e
marzo 2003.

Anni da regolarizzare arrotondati: 5
M = 60  (5*12mesi)

Importo teorico dovuto per la regolarizzazione € 5.000
I = 5.000

X = 5000*3/60= 250  (importo da detrarre relativo ai mesi di gennaio, febbraio e marzo
2003)

Importo dovuto per la regolarizzazione detratte le quote relative ai tre mesi: € 4.750,00
(5000-250).

L’interessato dovrà versare in un’unica soluzione l’importo di € 4.750,00 a titolo di
regolarizzazione, oltre all’importo dovuto, sempre in unica soluzione, a titolo di accesso
al nuovo regime di totale cumulabilità.
Resta inteso che la possibilità di detrarre le quote relative ai mesi di gennaio, febbraio e
marzo 2003 dall’importo dovuto per la regolarizzazione non è consentita a chi ha deciso
di effettuare i versamenti in forma rateale.

2. Articolo 24 della legge 20 maggio 1985, n. 222 – Esclusioni dal divieto di cumulo.

In virtù delle nuove disposizioni in materia di cumulo, introdotte dal collegato alla legge
finanziaria per l’anno 2003, questo Istituto ha inviato a tutti i pensionati una
comunicazione che illustra le novità contenute nell’articolo 44 della legge n. 289/2002.
Tale informazione è stata rivolta anche ai sacerdoti-pensionati ingenerando perplessità
circa la natura del compenso agli stessi spettante per il servizio ministeriale prestato in
favore delle Diocesi.

Si precisa, a tal fine, che le remunerazioni percepite dai sacerdoti ai sensi dell’articolo
24 della legge n.222/1985, non sono assoggettate al regime di divieto di cumulo e sono,
pertanto, cumulabili con i trattamenti pensionistici erogati da questo Istituto in favore
degli stessi soggetti, in qualità di ex insegnanti di religione.

Infatti, pur non essendovi un’espressa previsione normativa di deroga, alla
“remunerazione” spettante ai sacerdoti in servizio delle Diocesi non può essere
riconosciuta natura di corrispettivo di un’attività lavorativa dipendente, in quanto
secondo la ratio delle disposizioni contenute negli articoli 24, 33 e 34 della legge in
esame, tale provvidenza, nonostante la denominazione usata nel testo legislativo,
sembra avere piuttosto carattere strettamente alimentare, configurandosi quale
erogazione avente la finalità precipua di assicurare  al sacerdote un congruo e dignitoso
sostentamento ed è, inoltre, collegata non già ad una prestazione d’opera, quale intesa in
senso civilistico, bensì al solo esercizio del ministero religioso e di culto.
La stessa Corte di Cassazione - Sezioni Unite ha affermato che “può convenirsi nella
sottolineatura esegetica che la remunerazione del sacerdote non è retribuzione nel
senso lavoristico del termine. Infatti la peculiarità del ministero, che non può essere
svilito riconducendolo nel paradigma di un lavoro sia pure intellettuale, porta con
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sicurezza ad escludere che quella corrisposta al sacerdote per il suo sostentamento sia
equiparabile  alla retribuzione per un lavoro prestato in senso tecnico. Proprio perciò è
stata scelta una denominazione estranea alla terminologia lavoristica”.

3. Personale militare con pensione provvisoria in carico al rispettivo Centro
pensionistico di Forza Armata.

Come da accordi per le vie brevi con il Ministero della Difesa – Direzione Generale per
il Personale Militare, tutte le problematiche inerenti il nuovo regime di cumulo di cui
all’art. 44 della legge n. 289/2002, ivi compresi eventuali prospetti di calcolo, vengono
forniti ai pensionati militari interessati dal competente Centro Pensionistico di Forza
Armata, cui fanno carico le relative partite di pensione provvisoria.
In ogni caso il versamento di quanto dovuto, sia a titolo di adesione al nuovo regime di
totale cumulabilità sia per la regolarizzazione delle situazioni pregresse, dovrà essere
effettuato sull’apposito c/c intestato a Inpdap secondo le modalità indicate
nell’Informativa n. 4 del 23 gennaio 2003.
Resta ferma la competenza del rispettivo Centro Pensionistico di Forza Armata per
quanto riguarda la gestione del versamenti effettuati e dei conseguenti adempimenti
relativamente alla sistemazione delle partite di pensione provvisoria.

≈≈≈≈≈≈≈

Per opportuna conoscenza si fa presente che questo Ufficio  ha chiesto al Ministero del
Welfare – Dipartimento per le politiche sociali e previdenziali un parere in merito a
specifiche problematiche.

In particolare:
- se la possibilità di regolarizzare situazioni pregresse (articolo 44, comma 3, legge n.

289/2002) possa essere estesa anche alle ipotesi in cui il pensionato sia stato oggetto
di accertamento e sia stata acclamata la trasgressione di omessa dichiarazione;

- quale debba essere il comportamento dell’Istituto nell’ipotesi in cui il titolare di una
pensione di anzianità abbia regolarmente presentato le comunicazioni relative ai
redditi che lo stesso presume di conseguire ovvero ha percepito nel corso dell’anno
(articolo 10, commi 4 e 4bis del Dlgs n. 503/1992) ma, di fatto, le Sedi provinciali o
territoriali non abbiano effettuato le relative trattenute ai fini del cumulo.

Al riguardo, si fa riserva di fornire le relative istruzioni operative.

In merito all’oggetto della presente  sono state diramate le seguenti informative:

- n.   4  del 23 gennaio 2003;
- n. 10  del 14 febbraio 2003.

IL DIRIGENTE GENERALE
Dr. Costanzo Gala

     F.to Dr. Gala


